TRIBUNALE DI FIRENZE

Ufficio Fallimenti

---------


Fallimento 










R.F. 




PROCESSO VERBALE DELLE OPERAZIONI

DELL’UDIENZA DI DISCUSSIONE E FORMAZIONE

DELLO STATO PASSIVO

(Art. 95 e 96 R.D. 16 marzo 1942 n. 267)
L’anno 



  e questo dì 




  del mese di 



   alle ore 


   nella sala destinata all’istruttoria delle procedure di fallimento nel Tribunale di Firenze,

il Dott. 




             Giudice Delegato del fallimento in epigrafe 

in via preliminare

visti gli articoli 25, comma 3, 31, 95 e 101 L.F.

fissa innanzi a sé medesimo per il giorno 





    alle ore 



         l’udienza per la discussione delle domande tardive di credito, depositate entro il trentesimo giorno antecedente quello dell’udienza sopra indicata, e convoca il Curatore per il giorno 




         alle ore 

     per l’esercizio delle funzioni di vigilanza sulle operazioni relative alla formazione, da parte del Curatore medesimo, del relativo progetto di stato passivo, da depositarsi in cancelleria almeno 15 (quindici) giorni prima dell’adunanza come sopra fissata.

 Si da atto che sono presenti:

A) il Curatore 






       , il quale si richiama alle conclusioni ed eccezioni formulate nel progetto di stato passivo depositato, salvo quanto eventualmente risultante dallo stato passivo una volta formato;

B) il Fallito 










     il quale 



 chiede di essere sentito e, avuto il consenso del G.D., dichiara: 











         













  

C) il Comitato dei Creditori 



































D) i Creditori 

























































































che 
 formulano eccezioni, e precisamente:

Il G.D.

preso atto di quanto sopra

visto il progetto di stato passivo predisposto dal Curatore ex art. 95, comma 1, L.F. e depositato in cancelleria, ai sensi dell’art. 95, comma 2, L.F. il 



     ; viste le osservazioni scritte presentate dai creditori;

visti gli articoli 95 e 96 L.F.

procede

all’esame ed alla decisione in ordine alle domande di ammissione allo stato passivo, anche in relazione al grado di prelazione eventualmente spettante al creditore istante, come da elenco allegato.

-------------

Il G.D.

Preso atto della richiesta delle parti 






















e tenuto conto della compatibilità con le esigenze di speditezza del procedimento 

procede

ai seguenti atti istruttori:




                        Il Giudice Delegato

Il G.D.

non potendosi esaurire le operazioni di discussione e formazione dello stato passivo in una sola udienza , rinvia la prosecuzione delle stesse all’udienza del 




 alle ore 




, senza altro avviso per gli intervenuti e per gli assenti.




                             Il Giudice Delegato

Il G.D.

poiché suddetto esame ha portato alla formazione dello stato passivo come da atto formato separatamente;

ritenuto che ai sensi dell’art. 96, comma 5 L.F., deve pronunciarsi decreto di esecutività dello stato passivo una volta formato;

P.Q.M.

dichiara esecutivo lo stato passivo come da atto allegato e ne ordina il deposito in Cancelleria.









   Il Giudice Delegato

Da www.fallimento.it


